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Nuovo regolamento 2012: importanti cambiamenti! 
 
In seguito ai numerosi emendamenti apportati alle disposizioni di legge, il Consiglio di 
fondazione ha deciso l’anno scorso di procedere a una revisione totale del regolamen-
to in vigore.  
 
La revisione del regolamento è stata completata nel mese di settembre e approvata 
dal Consiglio di fondazione nella sua seduta del 22 settembre 2011. Il nuovo regola-
mento, che comporta diversi cambiamenti, entrerà in vigore il 1° gennaio 2012.  
 
Le principali novità sono:  
 
 In caso di riduzione del grado di occupazione o del salario dopo i 58 anni, gli assicurati 

possono mantenere il livello di previdenza in base all’attuale salario fino all’età di 65 anni.  
 Anche chi prosegue l’attività lucrativa tra 65 e 70 anni può restare assicurato presso la 

CPE.  
 Il prelievo e il rimborso nell’ambito della proprietà d’abitazione è possibile fino a 62 anni, i 

fondi per la proprietà di abitazione vengono versati d’ora in poi circa 4 settimane dopo la 
presentazione della documentazione completa.  

 Chi desidera una liquidazione in capitale al momento del pensionamento deve ora an-
nunciarlo solo tre mesi in anticipo (finora un anno). Le persone che mantengono la previ-
denza anche dopo i 65 anni devono però richiedere la liquidazione in capitale al più tardi 
a 65 anni. 

 Le rendite per coniugi e conviventi, che in caso di decesso di un assicurato sono esigibili 
prima dell’età di pensionamento, rimangono immutate per tutta la vita (al massimo fino a 
un eventuale nuovo matrimonio).  

 Le rendite per coniugi e conviventi vengono decurtate se l’assicurato deceduto era più 
vecchio di 15 anni e se il matrimonio risp. la convivenza era durata meno di 10 anni.  

 Un assicurato non coniugato o che non vive in unione domestica registrata deve annun-
ciare il suo convivente e le persone da lui sostenute quando è ancora in vita affinché 
queste persone possano beneficiare delle prestazioni per superstiti previste dal regola-
mento.   

 Dopo i 58 anni non è più possibile proseguire la previdenza in caso di licenziamento per 
motivi economici.   

 
 
Queste erano in breve le principali novità per gli assicurati. Le modifiche saranno spiegate in 
maggiore dettaglio nella nostra newsletter “CPEsclusivo” di fine novembre.  
 
 
CPE-PKE Fondazione di previdenza Energia  
 
 
Zurigo, 28 settembre 2011  


